
La tecnologia ha modificato il nostro modo di comunicare, anche quello
del grande schermo. Nascono così nuovi procedimenti creativi, più ibridi
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NUOVO CINEMA
DIGITALE

IL FUTURO È QUI

I
n parallelo alla diffusione
dell’informatica e della telefo-
nia mobile, innovazioni deci-
sive per la nostra quotidianità
sono state quelle nella tecno-
logia delle immagini in movi-

mento e del suono: hanno trasfor-
mato il nostro modo di lavorare, co-

municare e passare le ore libere. Ma
quanto accade al cinema, in un con-
testo dominato da internet e dalla
televisione de-regolata, ha finito
per sparire, il più delle volte, dagli
orizzonti di preoccupazione pubbli-
ca.

I CLIENTI

Occorre chiedersi cosa voglia oggi il
fruitore, o più precisamente il
«cliente» del cinema. Quando paga
un biglietto per una proiezione in
sala (oppure una piccola somma
per - si spera - scaricare legalmen-
te), cerca ancora diversità, negozia
l’affermazione di una scelta indivi-
duale? Pagare per ottenere un’espe-
rienza invece che un oggetto mate-
riale deve ancora significare un «ge-

sto», un «atto» di partecipazione.
Che può avere poco da spartire con
il film inteso tanto come merce che
come oggetto singolare, frutto di
produzione artistica.

I diversi mezzi espressivi del visi-
vo non sono ormai più in conflitto
tra loro: coesistono, si scavalcano e
si ibridano. Dobbiamo immaginar-
ne quale unico futuro possibile quel-
lo della definitiva convergenza? È
un argomento in caduta libera di
credibilità, poiché  suggerisce una
falsa impressione di destino e occul-
ta molte delle forze (non tutte posi-
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